
Il sistema costruttivo di Ecosism srl è basato sull’industrializzazione dei 
casseri a rimanere che produce su misura nella sua sede di Battaglia Terme. 
Abbattendo tempi e costi crea involucri edilizi monolitici con elevati valori 
di isolamento termico-acustico, resistenti al fuoco e agli eventi sismici.

Questi speciali sono curati dall’Associazione Amici 
della Zip [www.amicidellazip.it], in collaborazione 
con il Consorzio Zona Industriale di Padova [www.
zip.padova.it], senza oneri a carico delle aziende 
presentate [comunicazione: as/studioph.it]

L’azienda fabbrica trame tridimensionali 
di acciaio zincato all’interno della quali 
colloca il materiale isolante. Questo funge 
da cassero per il getto del calcestruzzo e 
da isolamento termico e acustico a mu-
ratura realizzata. Collocato in orizzontale, 
con il materiale isolante sulla sola faccia 
inferiore, il modulo si comporta come 
solaio da gettare in opera.

L’energia più pulita è 
quella non consumata

A». Una classe che, in maniera ben poco 
sostenibile, può conseguire anche un edifi-
cio energivoro come un colabrodo, se sopra 
ci si installa una miriade di pannelli solari e 
altre delizie green. «Però l’energia più pulita 
è quella che non si consuma! Per climatizza-
re le nostre case bastano davvero impianti di 
minima potenza».
Sembra insomma che i conti tornino davve-

ro,  visto che «si ottimizzano i tempi, si ridu-
cono al minimo gli scarti e gli sfridi da con-
ferire alle discariche e, più di tutto, si sottrae 
alla manodopera, sempre meno esperta, la 
qualità del risultato finale».
In pochi anni, con una ventina di addetti, 
più una trentina di commerciali, concessio-
nari e collaboratori distribuiti in tutta Italia, 
Ecosism ha raggiunto un fatturato di quasi 3 
milioni di euro, «pari a circa un decimo del 
valore delle opere costruite».
Tra queste, dopo il terremoto dell’Aquila, il 
Villaggio del Futuro nel comune di Pizzoli, 
un’iniziativa di social housing a Treviglio, un 
complesso turistico al Lido di Venezia e un 
altro in Val d’Aosta, tanto per fare qualche 
esempio. «Già ci stiamo comunque  muo-
vendo per diffondere la nostra tecnologia 
all’estero, in Europa, in Brasile, nel Nord 
Africa e nel Medio Oriente». 

Foto di gruppo della famiglia Manganello: (da sn) Luisa, Marco, Renzo e Alessandra. 
In occasione del Premio Amici della Zip 2011, Ecosism srl, presentata dal sindaco di 
Battaglia Terme Daniele Donà, è stata segnalata per l’impegno ambientale.

Le gabbie molto leggere delle pareti e dei solai, prodotte a Battaglia Terme (foto a dx), 
vengono poi assemblate in cantiere con la consulenza dei tecnici Ecosism. Al centro 
dei casseri si versa infine il calcestruzzo, ben armato con i classici tondini di ferro. 

C ollaudatore, direttore dei lavori, 
Comune, progettista e poi la scuo-
la crolla. Tutti assolti. I disastri si-

smici continuano a susseguirsi, ma in Italia 
si continua a costruire con le stesse iden-
tiche tecniche di trent’anni fa. «Ingegnere, 
iscritto all’albo, ha in tasca uno smartphone 
touchscreen con tanto di gps, ma ci confes-
sa che i nostri sistemi di costruzione non li 
adotta perché non li conosce – ribadiscono 
i titolari di Ecosism, allibiti –. Da anni sono 
diffusi in tutto il Nord Europa, ma lui può 
candidamente permettersi di non studiarli, 
di non innovarsi, di non prenderli in consi-
derazione. Sta lì a coltivarsi il suo orticello 
fatto di impresari compiacenti, variazioni in 
corso d’opera, parcelle fantasiose e prov-
vigioni perfino sui conferimenti alla discari-
ca!». Per fortuna che c’è l’Europa a mettere 

un po’ d’ordine in casa nostra con direttive 
che impongono isolamenti acustici, rispar-
mi energetici, garanzie antisismiche. «Le 
recenti tragedie emiliane dimostrano che 
ancora non basta: in Italia urge una nuova 
riclassificazione sismica. Ma poi, credeteci, 
costruire in modo appropriato non comporta 
chissà quali costi aggiuntivi. Urgente sareb-
be anche il consolidamento e risanamento 
dell’esistente. Scelte che se opportunamen-
te incentivate potrebbe davvero rimettere in 
moto l’intera economia». 
Ecosism è un’azienda di Battaglia Terme 

ad impronta familiare, ma già strutturata a 
livello manageriale. L’ha fondata nel 2003 
Renzo Manganello, incuriosito dallo svi-
luppo d’oltralpe di sistemi costruttivi molto 
più evoluti del classico mattone. La moglie 
Luisa Zanon ne è l’amministratore unico, 
mentre proprio in questi giorni stanno en-
trando nella compagine sociale anche i due 
figli: Alessandra, con la sua laurea in scien-
ze politiche internaziona-
li, conseguita a Padova 
(di questi tempi è meglio 
precisarlo); e Marco con 
la sua altrettanto pata-
vina laurea in economia 
e commercio. Studi non 
scelti a caso, visto che 
quest’ultimo ha addirittura 
svolto la sua tesi su “Stra-
tegie aziendali tra settori 
maturi e innovazione tec-
nologica sull’edilizia”.
Il sistema su cui hanno 
deciso di puntare – co-
stellandolo di brevetti – è basato sull’indu-
strializzazione flessibile del tradizionale 
concetto di cassero a rimanere. Funziona 
all’incirca così: «I committenti ci forniscono i 
progetti architettonico e strutturale dai qua-
li, attraverso un apposito programma, rica-
viamo il nostro abaco di produzione. Quindi 
nella nostra sede di 9 mila mq passiamo 
alla costruzione della maglia tridimensio-
nale che sta alla base di tutto il sistema». 
Realizzata con un filo d’acciaio zincato nel-
la forma e misura desiderata, essa serve 
a contenere il cassero formato dagli stessi 
pannelli isolanti. Queste pareti o questi solai, 
molto leggeri, una volta portati in cantiere, 
vengono semplicemente assemblati «come 
nel gioco del lego». Data forma all’edificio 
e predisposti i passaggi per gli impianti, fi-
nalmente  al centro dei casseri si versa il 
calcestruzzo, armandolo con i classici ton-
dini di ferro. Qualche mano di intonaco e il 
gioco è fatto. «Non più quindi pilastri, travi e 
cordoli portanti con pareti di tamponamento 
e cappotto d’isolamento sopra, ma un uni-
co involucro monolitico, legato, antisismico, 
resistente al fuoco e perfettamente isolato 
tanto da meritare già quasi da solo la classe 
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